
 

ELEZIONI RSU 2025 AGENZIA DELLE ENTRATE: È LA UIL PA 
IL VERO VINCITORE. SIAMO IL SINDACATO CHE CRESCE 

PIÙ DI OGNI ALTRO!   
Premiate le nostre politiche, prima fra tutte il rifiuto del pessimo CCNL   

Finalmente abbiamo i dati certi e condivisi delle elezioni delle RSU all’Agenzia delle Entrate. E siamo 
fieri di potervi fornire sia il dato che il nostro commento. 
Per iniziare, è la UIL PA il vero vincitore di questa tornata elettorale. Siamo in assoluto 
il sindacato che cresce di più all’interno dell’Agenzia, passiamo dal 16,12 per cento del 
2022 al 18,44 per cento del 2025, con una crescita di quasi 2,5 punti percentuali, ma 
soprattutto incrementiamo di quasi 1800 i nostri voti rispetto a tre anni fa. Eravamo il 
quinto sindacato, pur staccati di pochi voti da quelli che ci precedevano, e adesso siamo 
il secondo sindacato nell’Agenzia. È il segno che siamo stati capaci sia di intercettare i 
tanti nuovi votanti che di attrarre i consensi di coloro che già sono da tempo all’interno 
dell’Agenzia. 
Se vediamo il trend, sia geografico che storico, è chiaro che a premiarci sono state soprattutto le 
nostre politiche e la chiarezza delle nostre proposte, cosa che ci ha portato a crescere in maniera 
abbastanza uniforme in tutte le aree geografiche del Paese. 
Nonostante ci sia qualcuno che ha continuato e continua tuttora a dire che non vi era alternativa al 
rinnovo di un CCNL che ha scippato il 10 per cento dello stipendio alle lavoratrici e ai lavoratori del 
comparto, e che per questo ha pagato a caro prezzo anche nelle sue “roccaforti”, la UILPA ha 
rappresentato la vera alternativa ideale e concreta per i lavoratori dell’Agenzia. 
La risposta ai firmatari del CCNL l’hanno data gli elettori che, nel complesso, li hanno penalizzati in 
maniera cospicua. Proprio perché rappresentiamo l’alternativa, non possiamo fermarci e dobbiamo, 
anzi, continuare la nostra azione con ancora più forza, a partire dal prossimo 5 maggio, allorché ci 
incontreremo finalmente con il viceministro Leo, al quale abbiamo posto non solo il problema del 
salario accessorio, ma tutta una serie di altri argomenti non più rimandabili, visto che l’Agenzia delle 
Entrate fa orecchie da mercante. 
Purtroppo, dobbiamo registrare la clamorosa rottura, anche su questo piano, dell’unità sindacale da 
parte dei firmatari del CCNL, che hanno eretto sinora una diga ideologica a difesa sia del Governo 
che dell’Agenzia. Ma questo, se pure ci impensierisce, non ci scoraggia perché abbiamo dalla nostra 
la bontà delle idee, che condividiamo con un fronte sindacale comunque crescente, nonché la forza 
del vostro voto che ci ha permesso di avanzare in modo così convincente. 
Non vogliamo fare l’elenco delle regioni e/o degli uffici dove siamo arrivati primi o, addirittura, 
abbiamo stravinto, perché rischieremmo, come sempre in questi casi, di fare torto a qualcuno. 
I nostri rappresentanti territoriali hanno lavorato in piena sinergia con il centro, prima di tutto per la 
costruzione delle idee e delle politiche della UIL PA Entrate. Di conseguenza, il lavoro che è stato 
svolto nella campagna elettorale è stato encomiabile. Senza lavoratrici e lavoratori che ci sostengono 
e ci pungolano ogni giorno non sarebbe possibile costruire piattaforme credibili; senza la credibilità 
dei rappresentanti territoriali che ci mettono la faccia ogni giorno non avremmo portato a casa i 
risultati che stiamo commentando. Per questo a tutti voi va il nostro sentito GRAZIE per aver 
concesso la propria fiducia alla UIL PA. Noi, dal canto nostro, cercheremo ogni giorno di esserne 
degni.         
Roma, 24 aprile 2025 
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